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©Si uSfimi interventi e le conclusioni del compagno Paolo Bufalini 

IX ^t H'i''n p u b b l i . h i , i m o 
el i u l i ' i i n i n i . r v . liti i li 
. O.l. Ui-IOIII S il S I ' . n 'H io 
;> m ' o .l 'I o d i ! di !l,i ' i >ci i 
' t s, .,- o i u d e l ( ' ( ' e (.< 1 

LfMA 
P ..e ( o rda col giudizio pò 

. ." . ti ( enti . i l" della i ola/ione 
; i si tuazione attualo e < a 
i •'•• i iz/aia clall difensiva eh 1 
movimento ch'Ili' masse e la 
' " i ' ta politica e sol ìali i ni 
s lino di f iontc ( domina ta 
e i.ni Mia inatui ita e dall 'ai 
t • s ta i lo di unita della sua 
i i't i Q I K M O tmidi/ io non può 
' ri io d i san imi e la nos t ia v 1 
L :.in/a, al cu l ina r io , tic of-
: . - ( a i e i fenuent i r ea / iona i i 
i i i " tog l iamo m taluni ' forzo 
i i "iioiniche e politiche, in 
ti i te de l l ' appara to .statale e 
ii ( t i t i ambient i internaziona-

i' lutati alla NATO Ma quel 
i idiz.io i i dice con chiare / -
/ i — e lo dici ,uno al l ' in tera 
s niMia — che nessuno può 
s v e n d i i e il movimento o < er-
i u è di i i du rne la por ta ta in 
i. une e nella paura di un 
( ' ' ' l ' i a t t acco r ea / iona i lo Di 
i ' .uno i on foiza che non e 
("ii un r ip iegamento modera 
; i - quale sa rebbe ad esem 
ji'n un n t o i n o al quadi ipar -
T ni - che ci si difende da 
un a t tacco della des t ra Al 

• m i n a n o II quadr ipa r t i to , 
i n r la sua sostanza politica, 
' i n lilie <ua un momen to di 
( ii ll'atliii co. un t i l t eno ie ele-
ii.' n ' o ih ( i isi generalo, un 
I n s i l a m e n t o delle foize so 
i ihste e della s inis t ra t a t t o 
i ' ,i che vi pai tcc ipassc io . 
( ne cosi a n d r e b b e r o in una 
u . i t / i o n e oppos ta alla tenden 
/ i i he fatti o samen te .sta e 
i i i i Stendo di un loro nuovo 
• appor to col movimento e 
e ni l ' insieme della realta so 
i iale del paese Quel giudi 
l'in < ì dice a l t i e s i , per quel 
i he ci concerne , che non ci 
'-uno consent i te fucile in avari
li ne m senso es t i emis t i co 
in- u ' i s n \ i e ac i e l e i a t e per 
.« lini chi che pass ino sopra la 
te- ta dei processi di m a t u r a 
/ uni in a t to S iamo in real 
t.i di 1 ronte a qualcosa di 
j i i i di un possente movimen 
tu di lotta II movimento in 
aM > (i conferma l 'acute?™ e 
l i piofoiiriitii della crisi po
lo n a e sociale, e la profon 
e. i novità dei suoi connota-
t. Ma anche l 'ampiezza e la 
( i nnplossita dei problemi che 
p ine. e che non possono es
sere ignorati o r idott i seni 
ju'i isticiiniente alla esplosione 
ili uno scont ro {jia in se ri
solut ivo. Dovremo mi pa re , 
! iv orai e ancora su ques to ter-
r - n o i he . a nm p a i e . offre 
un a r r i cch imen to teorico e 
p i a t i t o assai impor tan te , ul
ti celie una conferma, alla no 
s ' r a impostazione .strategica 
di avanzata verso il soriali-
: ino. al nesso t ra r iforme e 
liniere, nlla cos t ruz ione di un 
nuovo b lorco s to i ico di forze 
poli t iche e sociali Già sin 
d ora però si possono cogliere 
e l a m i elementi di grande im
por tanza , che concernono la 
ha ìden/a che il movimento 

u l n e a quella realta ov;-
r ' t i v a rui ha accennato Mi
t i , m i — sta avendo nell'in-
s cine dei p rob lemi e delle 
fnt7P della società i taliana. 
Non si t ra t ta solo dell ' intrec 

• o s empre più profondo t ra 
i .omento sociale e politico, 
p a di un esi to già prat ico 
e posit ivo, della nascita di 
r ' i t u t i democra t ic i , della fi 
•bonomia del s indaca to , del 
i nnovato ruolo delle ammi
ri --trazioni comunal i , del t ipo 
fi dialett ica politica all ' inter-
i. . delia I)C e del PKI. della 
• : a r s i o n e cri t ica aper ta al 
V i . ' e rno del movimen to s tu 
( . : i : e s ( ( ) . del peso crescente 
i • • Ma as sumendo In p rò 
• :,i . i nel s i s tema ci: potere 
t idi / ionale del la vita politi 
i i i taliana In altr i termini 

l ' .ovimer.to st.'t già mciden 
i . Mille s r i i l ture sui modi. 

...e forme di otgainz/a/io 
: oi-i vecchio s-MVnia di pò 
• ..- cit Ile i lassi dominant i . 

'. ! pare < '- 'r- 'in.ina-n'e pò 
•,'.o .1 fati > i ne pur per-

•< i. ; i uri (il it.u ( i > Uno s p i 1 

. . | t ra la matu r i t à e la 
. ",i de! in >v '.iiieii'o e il T a 

• _.,-> di ( e r te forze politi 
. . o di i • rti ist i tuti , il sf-
' • i [.un Ma qi; t l.o d> una 

i ' :.i.'.i'iif o di una i on t r ap 
. - v . o n e t ia movimei i 'o de.-

; uve sociali e m o m e n t o 
. l . t . io , ma CJUI li') di mtrer -
i •! » (il un rappor to nuovo 

i •• i,.>; d o b b i a m o infittire Sem 
r • cu più !'• r ques to par-

I irn.t n ' e d a r r o r d o Mll fat-
• ..•• il r.u e - - a : < mutamen-

' • '.• I q u a d r o poli t ico. Io spo-
,i::.i ilio a s in is t ra < .it p u> 
.•..o. lo -.vilut.po citi l i pò 

" (a unita ('•' U..K ratl l . t pas 
' . a " r a v i r - o il mov mi t r i lo . 

• - ..-. i '*e:.s:or.i . n - a o cori 
..ii.ir..rr.t •». li M;O s\ ;]up;r> 

• .,1 (1! l'i della f.r.e del-
I, •••> ron: ra"u ( »l i II p i o 

•.'... i «-iremaiiiente n r » re 
..- i i pon i amo , l . .le e 

•. ;> t sociale, e q.iollo 
. ":<r*re ..r. H . M S >)-*.I 

CI i .ppor ; . cu in » . ! • • . - . . 

. a 

e tra li l.ir.'f 
: ! ' : : camp;, ai 

..'.e'..: celi .;/.o:.-- ; i !.;: 
: . ' ss . . : i <-v . . - . i . p f r s p . - , 

'•• . uri in . I . I ' IK :.*o pò.-; 
: .;*o .1 q ...d.-o jif ' l . i .ai » 

B A! ARDI 
C .vi.". .d"> .1 j r .udv.u e-jirt-s-

• j e .. compagno Buf..!..'.i s il 
. . ' J C*.e I -'.'-'*a.e pr . \< ->MI u. 
. /.• : h.s ,;..i pri>.'or.dam'--n:e 
... . -o nel... s.'....'-./. ine ;/•>;.ti 
( \ .: . .!.ir.a ( p o ; r a uitcr.or-
:..t.Ve pe'.'j.'f ne . s . o sv.lap-
Ir > I>.i sire-ila po'..t .ed a cu: 

.iir.ta la wi.i à< n latro 
-,< .< -e- e :i r^s,il:.4to d. un 
: : > t-s^o cose.ente , d: un .%:• 
'• r - ' . amen to d: f.duc.a nelle 
. /•'.-, dei s u p e r a m e n t o d. ur.n 
fnr.Taj>pos:z.or.e s t e n l e t ra 
l»Dtjr,oa e soo.eta, t ra « so 
O'R'C Ti e npoi: t : roi> in un 
r. . >-.Ó ra7>por:o d alet t ico, in 
.-. ree ipr T<> nel.a realtà, in 

un i - ' .ùro t enacemente f.n.i-
.<?: • i a q .' " » n W M ' . O 

C.ù in j . a s l . / . a cu o^ni ìn-

te rp ie t az ion" spontane:s t :ca , 
ina nello stesso tempo deve 
esse te con a l t r e ' t an t a e n e r v a 
sot tol ineato :1 cara t te re c ica 
' ivo cìel mov .mento di lotta 
Si cos t ru i s t e un nuovo ""-
sii 'o di base a l ' interno delle 
fabbriche, non p.u ucundui .-
bile alle sole inatr<"i smela-
i al: ma non di cer to in pò 
lemica con esse Lo stesso 
( a i a t t e i e creat ivo delle lotte 
d" te rmina una nuova colloca 
z.one d; eategor.e s o c a l i . di 
])al 'e a lmeno dehe foize pò 
l . t 'che, della s'ess-i v a ilei 
le assemblee elettive, dai Par
lamento a»h «n'i locai: Il 
p iocesso non e tu t to l ineare, 
a volte e anche contradd. t 
t o n o , ma il novembre 'ti!) e 
già una cosa neri diversa 
dal set temili e 'd'I e più an
cora dal '(>!!, quando la reai
ta di oggi appai teneva alle 
no-itre speranz" . anche se ani 
inamente mot ivate . 

11 concre to svolgersi della 
nos t ra iniziativa nei confimi-
t. della classe operala , l'aver 
posto i suoi problemi al cen 
t i o di tut ta la politica uni 
t a n a del pa r t i to e s ta to un 
elemento d i rompei i t " dell 'ai 
diale si tuazione politica nel 
nos t ro paese che corifei ma :n 
modi, vistoso la validità del
la linea assun ta dal XII Con 
gresso Una hnea vincente nel 
senso che assisMamo ad una 
pr"sa di coscienz;- a livello 
di massa della necessita e 
della possibili tà di un ruolo 
egemonico della classe ope 
la a nei confronti di tu t ta la 
s'ic i ta che deve model! u si 
innanzi tu t to sui suoi bisogni 

(,)iii sto pio( e«-so di !o"a ii i 
dato nuovo s l a i c io alla azio 
ne i uendica t iva au tonoma di 
a l t i " ca tegor i" sociali r he se
guono l 'esempio di organizza
zione della classe operaia In 
una linea di r innovamento 
delle assemblee elettive, nel 
contenuto e nel ni ' todo e nel 
la cresci ta di una nuova ar
t i c o l a t o n e uni tar ia d' buse 
nella pra t ica di tut t i 1 gior
ni v 'ene risolto '1 r aopor to 
ti a democraz ia delegata e de 
luocra / ' a di base Queste |<,t 
te hanno da to in Piemonte 
il colpo definitivo al nroces 
so eli « omogeneizzazione » del 
r e n t r o s in is t ra , hanno s t imo 
lato ad esse ie coerent i fino 
in fondo quelle forze che ave
vano Ria m a t u r a t o la ennsa-
lif-volezza della "risi netieral" 
del cent io s,Distra f i o non 
e ancora avvenuto a T o n n o . 
dove pu re il p rocesso è p rò 
fondo, ma numerose sono le 
nuove maggioranze di sinistra 
di cui l 'ul t ima è quella di 
Verban-ia Le lotte pongono 
in termini re la t ivamente mio 
vi |o s tesso discorso sui pe
ncol i di des t ra Penco l i da 
ri >n so t tova lu ta re , anzi da 
frontei ' i ' inrc adeguando la no 
stia iniziativa anche -ar temi 
lasciati a margine , ma nem
meno da sop r avva lu ta re per 
non aval lare frette inutili che 
lunet da incoraggiare l 'assun-
7'nn° di nuove r e snons ib i 1 ' 
ta possono essere la base di 
reio1 • i'P-lipi"r>t- nello si'hiera-
niento di s inis t ra . 

Por sbocco politico dobb 'a 
ino in tendere una nos t ra ini 
7"iliva tale ria cos t r incerp le 
al t re forve polit iche a misu
rarsi '-on la r-al ta in m o v 
mento , mundi un'iniziativa di 
inas ta assai concre ta : uno 
sbocco che va inteso r o m e 
un processo che nuìS incile 
aece 'erars i o ral lentars i , ma 
( he non ni ir» essere d' o u 
0 d: meno di anel lo che la 
'-Ui.ii'ione nerr>i"tte d- qu"1 
lo che i! nos t ro lavoro co 
s'rui '-cc D cri' il rivo con 
senso con la 1 ••"»-» " n i m b a t a 
dal compagno Bufalmi 

MUSSOLINI 
Dobbiamo verificare da tem-

po un 'assenza della gioventù 
i . i inunista dal d iba t t i to gene 
laie e dalle scelte ih lonc'c' 
elle i guardano il par t i to .la 
-uà azione di lotta e 1 oneri 
l amen to de.le ìn.iss" Quest 'as 
s(ii/„i neve essere supera la lì 
jiiobl-'ilia a noi a p p a r e anco 
i i come quello della necessi 
t i cu ima miii'.a. pili ampia e 
iiUa^g.osa s.ilila'ura t r a i ! ino 
menti) deli edili azione po.. t . 
ca e ìdt 'aa' . ciiiello dei.a d: 
Si'ii-sione interna e fiueìio dei-
1 a / ione d: pro-pagand... d. ag: 
t iz.one ,d. direzione p r a t i c i . 
concreta de.le lotte di massa 

Propr io p-.T ques to '.'attivi 
la della g .own tu comuni*.• i 
ci >po 1 as -emblea nazionale di 
Kegglo Umilia .>: e g ius ' anu li
te a s sun ta precis e specifici 
c a m p : d: mtc'i vento i.ell'am 
b. to del. 'appl'. , ::.vn? or .gma 
le e creat iva della strale,,'.a 
rie p . n i t o , in tendendo cu» 
non :n - c i ^ n resr r . t t 'vo m.» 
ne! s c i s o ci:e il pur. 'o cen 
t:..le oggi e q lel.o d. U.M 
« ver . t .c i pr . i ' . i a » r.eli 'a ' tua 
.• oin' il. q. iel . i s T r e g a e 
I iTi'i. ' s ' e - -o un arr iccimi.en 
1 > .i l t laViIs.) l'jov e forze pt r 
:• j . i ; . ' . i : i j q lesta sTa ' e^ . a I-i 
c . i e - ' an .e » entra e e*.e U ' i : 
: uno :.e. . i KC'.f"! og- e qu^'. 
' . dell 'ut, '..c i/ one !>' ,'ror. 
•. delie lo"<- d' : IM-S . I , c\i> 
pe- ie s(.;,:,-:.•; rag or. 

'.) pi rene •> ,r.o premer -: 
•.el.a i . o s " . org m z.-.t. 'i '-e 
'. >rze s iV i * e ::. er- ' -s; m . r e 
r.al: t * pò par: co are '.-.\ 
' ì g: >'•' ".*u prò « ' a r a • i;")-ir« n 
l i s t . , g-ov.-n. o p o r . s V o n i . 
s - : a par l i "o! i- fo-*i e oppr»'s 
s--.e d -fr :"..ri.ent'». ,1 <•••• 
: is il.icii d deq 11. .' r i ' or.e. 

-• ì !, r.ti l avora tc r : rHT.,: i..i: 
i,V' H'C-'.ip.'.':> Q les 'e f o v e 
;M ' la l'ollcva? on > che nar.ru"> 
r.e| f e - s . r o p ' o d u t vo non 
f.iT..io p t r V rie! g ros -o dell 'e 
S»TC:JO n ; i v a , n a t t ivo ma «o 
no man ten u t e r i pu«c7 < ne d: 
riserva o c o m u n q u e m a r g i n i 
;•- (p recar . e ta dei pos to d: la 
voro d sr>ooup.i7:one r o v i n i 
le) So t p?ns,.inio che q u e s v 
forze pos«ono essere niob.ii 
tate solo a t t r ave rso l 'organ.z 
z.iz.one dell'» an tagonismo spe 
c:f.co » che esp r imono per es 
sere , a t t r ave r so ques to , lega 
te s t r e t t a m e n t e alle pun te 
avanzate del movimento di 
lotta. Ques ta sa lda tu ra può 
essere a t t ua t a solo individuan
do fo rme di lot 'a or.gina!:, 
yenza fughe :n avanti ma ari
ci.e senza l ì pre 'es . i ri: omo-
gei.o.iz.arv as*.rattiunen'c ten

sioni di lotta specifiche di
verse ti a loto; 

2» perirne le nuove forme 
di democ iaz ia significane) so 
p r a t t u t t o es tens ione, unif.ca 
z..one e i e c u p ° r o di forze non 
sindacal izzate , qu :nd . necessi
ta di ut i l izzare quest i s t iu 
ment i nuovi per fare avanza
re la sa lda tu ra t ra ì diversi 
repar t i delle lotte di massa 
La necess.tii dell 'unifìcaz.on1; 
p rogress iva di questi nuovi 
s t i i rnient i di democraz ia o]>e 
raia e popo la re rende più ade 
ren te la lotta per ì grandi 
obiet t ivi di r i forma agli Inte
ressi mater ia l i d"lle masse , 

iti pe rche il par t i to ha di 
fiorite a se .come necessi ta 
impel len te , la conquis ta di 
nuove forze; conquis ta da ope 
r a r e p i o p i i o ne l l ' ambi to elei 
la democraz ia organizzata ne: 
luoghi di lavoro In ques to 
senso e necessar io cl:re a tilt 
to il pa r t i t o come d o v r e m o 
in futuro uti l izzare la conqui
s ta dei dir i t t i sindacali e po
litici d e n t i o le fabbriche nel 
lo svi luppo del m o v i m e n ' o di 
lotta per le r i forme 

Per quan to r iguanla j mili
t a r i , la nos t ra azione per ora 
e tesa sop ra t tu t t o a t".stimo 
m a r e il legame s t re t to dei 
mil i tar i eh t ruppa con le mas 
V- popola i ! in lotta . 

LOMBARDO 
RADICE 

La « s t r a t e g i a delle r i forme 
di s t i i i t t tu . i » acquis ta oggi 
un significato nuovo, essa e 
d iventa ta coscienza di grandi 
masse per la tenacia e giu
stezza della nos t ra e laborazio 
ne conval idata dal concentrar 
si oggett ivo delle cont raddi 
zioni del cap i ta l i smo i tal iano 
sul le s t r u t t u r e civili. Tali con
t raddiz ioni sono esplose ne 
gli ul t imi anni nei fatti e nel 
le coscienze La grande ci t ta 
.sovraffollata e il paese mer i 
ehonali: spopola to sono due 
aspe t t i complement i ! ! i della 
crisi delle s t r u t t u r e civili che 
si manifes ta d a p p e r t u t t o nel 
la ass is tenza sani ta r ia , nella 
r ice ica scientifica, nella ani 
ininist razione S i amo già al di 
la del m o m e n t o cr i t ico, s i amo 
all ' inizio di un processo di 
d isg iegazione e talvolta eh di 
s fac imento < t ipico il caso di 
a lcune grandi univers i tà , che 
sono già oggi deposi t i di iscri
zioni . c e n i l o di esami e di 
p lomi e non più di s t u d i ) . 

E' nella crisi delle s t r u t t u r e 
civili che si mani fes tano nel 
m o d o e rudele lo sfrut tamel i 
to monopol i s t i co e la aliena
zione elei l avora tore nel fit 
to che a s s o i b e m e t a del sala 
n o , nelle t r e q u a t t i o ciré epio 
t u b a n e pe r a n d a r e e torna
re dal lavoro, nella p recar ie 
ta e f ran tumaz ione della assi
s tenza san i ta r ia , nella conge 
s t ione delle scuole e nei loro 
o ra r i r idot t i , nella miser ia del 
la ass is tenza alla infanzia, nel 
la d i s t ruz ione o recinzione del 
ve rde pubbl ico nelle megalo 
poli e a t t o r n o ad esse, nella 
mancanza si può ben d i re 
comple ta di s t r u m e n t i pe r ga
ran t i r e il d i r i t to allo s tud io 
ai capaci e meri tevol i . 

Le r i forme di s t r u t t u r a , lun 
gì da l l ' essere un obiet t ivo sca
den te , un sos tegno di un pro
ge t to di stabil izzazione capita
listica. come un cer to estre
m i s m o p re t ende , sono obiet
t ivo avanzato , anzi evers ivo, 
oggi, in Ital ia ( anche se in al
tri tempi e in al t r i paesi han 
no fatto p a r t e del le realizza
zioni di governo di a l t re bor
ghesie. che non avevano pe rò 
le ta re d 'or igine di gret tezza, 
miopia e avidità immed ia t a 
della borghesia i ta l iana) . Il 
fatto e che oggi, in Italia, nes
suna r i forma di s t r u t t u r a po
t rà essere fatta sot to il se
gno del r i fo rmismo , ne> con 
un p u r o e sempl ice cambia
m e n t o di governo F o r m u l e 
come « s p o s t a m e n t o a s in is t ra 
del l 'asse governat ivo », o « in 
gresso nel l 'area governa t iva» 
sono pericolose Per usci re po
si t ivamente dalla « s t r e t t a » , 
( ìoe per inver t i re li proces-' 
so di degradazione delle 
s t r u t t u r e c u ih. occor re un 
c a m b i a m e n t o più radicale , che 
il XII Congresso ha felice 
men te s intet izzato colla 
espress ione g ramsc iana di 
« formazione di un nuovo 
blocco s tor ico ». 

Un i tale formazione ha fat
to grandi progress i pe r alcu
ni aspe t t i , m a a l l ' impe tuoso 
svi luppo di una nuova aggre
gazione sociale s indacale non 
co r r i sponde ancora una ade
guata nuova aggregazione pò-
litica Q u a n d o si par la di Fron
te popola re , ci si d iment ica 
spesso che fs?rti spos tamen
ti governat ivi non furono, il 
f rut to ( so l tan to) di ai cordi 
di vert ice, ma furono possil). 
h perche sorre t t i d t una re 
te di comi ta l i « politici » di 
base ( 'na sp in ' a in ques ta di
re / ione c 'è. e \ .ei.e sopratt . i t-
t ) d di '-nizio deil,t d isgrega 
.-•or.e del l ' in tere : . i ss ; -mo r a ' 
tolico s; i iunifc-t . i m a g r n v 
I): d :mp . gno pol ' t c o » di va 
r .o !:;H> I he vanno o r a m a i 
al di la u r i s p n i p l . e « ri:sse : l 
so cat tol ico » 

V ir .dispe.- s,..hile ci.f» il p i -
: . ' o ,:er!i t .-Ta la s ia fòrza 
e la s u i c .pac i t a creat iva n 
q i .es ' a d : r ez .o re r o m e ha far 
to d u r a n t e l i Hos-.s-.-nza. pp,-
venende a! successo con tena 
eia. dono nwl ' i tentativi t/n 

• c a m b i a m e n t o di governo ron 
! b .Ma <x co - r e un quaicne inu 

l a m e n t o is t i tuzionale, p rovo 
c i t o da un mov imen to no 
litie-o organizza to e un i ta r io 
di massa I.a sp in ta ant iauto
r i tar ia deve t r adu r s i in bat
taglia polit ica efficace c o n t r o 
is t i tuzioni , con t ro ì prefett i e 
: ques to r i e i provvedi tor i 
agli s tudi come « ist i tuzione n. 
con t ro i poter i discrezionali 
ist i tuzionali della magis t ra tu
ra in fatto di a r res t i p re 
ventivi, con t ro interi a p p a r a 
ti s tatal i e paras ta ta l i che 
non sono da r i fo rmare , ma 
sempl icemente da l iquidare 
T u t t o ciò implica, come dice
va Petrucciol i , una serie di 
d i scont inu i tà , di cambiamen t i 
ijiialita'ivi r i spe t to all'<ussctto 
is t i tuzionale a t t ua l e . 

le conclusioni 
di Bvtalini 

D o p o aver o - s e : . t ' o e o e 
non tu'*: ì d : b a " . ' r Com 
tato Cent r.ile (le'moiio n> i es 
s a r i a m " n l e a t f ron ' r " t u ' ' ^li 
aspe t ' i de.la pò. ':( i e de. 1 i 
voto del P a i ' . t o Mula, in h i 
sot 'o l ricalo riu .<> se r io a. 
ques to Comi ' a to Cen ' t a l e e 
eli definire il mod i come no 
in te rveniamo ne ' .a s / ' i a / . o r . c 
a t tua le , la linea dell'- n o s t n 
p ropos te poht'.che moo. l . t an 
do tu t to il pai t.to ned a/ one 
di massa e nel l ' in i / . i» .va poh 
tica u m ' a i i a , in ques to mo 
mento eh « s t r e t ' a » (. us ta 
mente molti coinoagn-: .mei 
venuti naniio r i levato i n e la 
elisi clìi' a t t r ave i s a la s<-"r-
la i tal iana sorge IÌA I uoon . 
profonde , e pe i i "o e m i • ssa 
rio — ed e stata ques ' a la 
p u m a c s i g - n / a n a s s a .n 'La
vo nella ìelaz-ieeu- — u n i n 
flessione sulla n c u i a <i t ile 
(Tisi " sui problemi eoe ,! ino 
v imento pone <>r'g.. pe io 
e l 'esigenza po l . i i c i numeri .a 
ta di ìntervc-nire con p i o p o 
s te pol i t iche p :ec . se e e ori 
un 'az ione effica< e . 

I compagn i ìn te rvennu — 
anche qii"lh che h a n n o uios 
so cr i t iche — hanno t u f i ma
nifestato coriML-nso sulle sce! 
te e sulla linea poliMi-a p io-
posta . 

I,a relazione e la discussi l i 
ne hanno da to g r a n d " n i . evo 
alle lotte nixTiiie e popola r i , 
alla e r " s c " a e alla cost i u/ 'O 
ne democra t i ca realizzata nel 
corso del mov men to LI' m 
ques to movimen to uilitar'io 
che sta la ton te degli spos ta 
ment i m a t to nelle forze pò 
litiche nelle assemblei» eletti 
ve nel Pa r l amen to Convenia
mo ti l t ' , suli'affei m i/ ione ri 
tale l ondamcn ta l e valore del 
la lotta in eorso nella socie 
ta Con eguale a t !"U/ .one rio!) 
binino cons .de ra i e lo specMli 
co p rob lema dei rappor t i t r a 
le forze poli t iche, rie poss i 
m o so t tova lu ta re il p rob lema 
della d. re / ione politica del 
Paese e del g o v r n o 

Li' nei essai .o a i ' i r a i e I i' 
tenzione su ques to "he il no 
s u o c o m p i t o p i . m ' p a ' e e un 
med ia to e di svolgere ogg-
un 'az ione anche a I'vello no 
Ii'ii'o r h e sia di sos tegno al 
mov imen to delle masse d i e 
spezza le m a n o v r e conserva
trici e reazionar ie Tal . ma 
novre m-trano ad ut i l izzate i 
fatti di Milano ed al t r , eie 
ment i , come a r m a di n c a t ' o 
e di pressione' sul PHI e sul 
la s in i s t ra DC. per i m p o r r e 
oirgi una ned tz ione del eitia 
eli l par t i to d i e cos t i tu i r ebbe 
un c e d n n e n ' o di ques t e fot 
ze e si r qw-rcuoterebbe ne 
ga t i vamen t " sullo s 'ancio del 
mov imen to di massa , e con
t e m p o r a n e a m e n t e m i n i n o ad 
altri obiett ivi anche avventu
rosi e reazionar i II p a r t i t o 
deve quindi sv i luppare una 
larga mobi l i taz ione ed una im 
ziativa un i ta r i a a tut t i : U-
velli . 

Oggi a b b i a m o eh fronte il 
governo monoco lo r? dell 'ono
revole R u m o r Cer to , pos sono 
essere i m p o r t a n t i , e lo sono . 
le rirscussioni sul <i d o p o », sul
le p rospe t t ive più vicine e 
più lon tane Ma il c o m p i t o 
poli t ico e di af f rontare ì pro
blemi di oggi, di concent ra 
re su ques t i l ' a t tenzione, il di
ba t t i to . s o p r a t t u t t o l 'azione. 
col legando i compi t i immedia
ti alla p rospe t t iva ; a l t r i m e n t i 
le ste-sse d i sc i s s ion i sulle p r ò 
spetUve d iven tano ipo te t iche , 
a s t r a t t e e p o r t a n o fuon stra
da. Il d o m a n i e condiz iona to 
da come si r isolvono j pre>-
blemi eli oggi. E ' nel le bat ta
glie a t tua l i cne si fa avanza
re un nuovo s c h i e r a m e n t o uni
tar io e si p r epa ra la nuova 
maggioranza di gove rno di si
n i s t r a e d e m o c r a t i c a . 

Noi c o m b a t t i a m o — se
guendo una Iin^a di oppos-i. 
zione cos t ru t t iva — il gover
no R u m o r pe rche e un go
verno debole che non ha la 
volontà ne la capaci ta di ri
solvere i p rob lemi urgent i e 
gravi Dobb iamo d o m a n d a r c i . 
come a r r i v a r e a s u p e r a r e ra
p i d a m e n t e questi» governo, e 
per cne cosa? Anche forze d: 
des t r a , e se t tor i d: d e s ' r a del 
la de r rav raz . a c r i s t i ana e so 
c:a!democrati .-i vogliono liqui
da re il governo a t tua l e , m a 
per ragioni e con Obiettivi 
oppos t i a: nos t r i Come si 
può , d u n q u e , s u p e r a r e il go
verno a t tua le .e da s in i s t ra »? 
Pr ima di tu t to , i m p o n e n d o il 
conf ron to sui p r o b l e m i . ìncal 
zandolo pe rche s; r i sponda 
pos i t ivamente e r a p i d a m e n t e 
alle i s tanze del g r a n d e scio
pe ro genera le dei 19 novem
b r e e dei m o v i m e n t o di lot
ta m genera le Ma q u e s t o non 
basta , e necessa r io che . nel le 
ba'.tagl.e p - r ques t i obie'.l.v '.. 
M re.iiirz.r.o c o n . e r g e n z e . co!-
làboraz . i 'n . ed m ' t - e t . a .e 
for.v di s m . s t r a . quel le d: 
oppos-.z.one e quel le e h " fan-
r o n . i r v del l ' a rea ^overT.a"'. 
va, e ciò e i>\iss.t)1:e. s. e 

ve m e a t o p'.u vo. e 
ver;!'. \ i anche in P « r ' a m e n ' o 
- : prob 'er tr . cne i n ' e r e - - m o 
le m.i-»e lavora" n e : F c c o 
r . m p o r ' a r v . i del n p p o r ' o T I 
le . v t e ri^m.i'-Mt e .-po-Vi 
merv pol: t :c: 

•sor..) d ' . w o r v t o cor. I .v i . l i 
e : * e: . roL. ini . i di : - o n v ad 
\ir..i cr s. e ad un :r. r. m e n 
*.» c rv s -irve n..'n ria ' i r j c r . 
s-. tvor.itiii.iM. ma ria u n a 
(".pan- one e d ì l ' e cor. ' - .a. ì i 
z*.o:i: ."he ' a le t .po ri; e-:>an-
s.or.e pvir'a rcr . se cne'..t> -v . 
i ip;>o de l ' e irr.ind: ct\\i r.du-
s-r.al: e pre«en*e .. Me/z.v 
g . o m o i All*offt-n>.\a e la clas
se opera . a Gii avversar , - o 
r.o suii.t ri.fensiva e conir<ii-
t a i v a n o D. qui l a . ".rezza ne.-
la « . tu iz ione a ' t ua l e 

Come ass icura re . d u n q u e . 
uno ir>oc -o posi t ivo, demo-
cratics"''1 Nella i n i i w - M : one e 
nella d iscuss-one cne si e qui 
svol 'a a b b i a m o innanziturt.") 
messo in ril ievo la forza e 
la sicurezza del mov imen to , il 
suo c a r a t t e r e d e m o c r a t i c o e la 
sua funz one nazionale , senza 
na sconde re o s m i n u i r e , m a 
anzi d e n u n c i a n d o ape r t amen
te t p e r i r ò . : delia s Mia/ione 
e K-: e lemeni ; di osasperaz .o-
m cne essa con t . ene , e sen

za, d ' a l t r a par te , cont r ibu i re 
ad a l i m e n t a r e mteressa t al 
l a m i smi . Aobiamo det to e ri 
pe t i amo che no. pensMino s a 
n e c s s a n o ed u rgen ' e cne s: 
o p e n jier supe ra re tu ' . , g 
e lement i di es-jsperji/ione e 
( reare un china pol.t co p u 
d i s teso nel qua le ìe lotte ope 
ni il* e popolal i — man.festa 
/ ioni imi ta r .e come quella di 
d o m a n i dei metalinei c u . e. i 
Roma — possano de inoc i a ' . 
e.amente svi lupparsi con t n 
to :1 necessar io '. ,goie e sia
no -.ventati i pe i ' con e le 
in.nai- ic con t ro il re girne ri" 
mocra t i co Ma p.'i '.'ie s. e i e . 
un i l ima poi > co migliore 
e p r i m a di fu ' to nei es-, n o 
cne le lotte contra t tua l i giun
gano rapie lamerre ad una < on 
( his ione [jositiva e <-iw si pon
ga fine alla campagna u-a/ .o 
n a n a e alle provoca/ .oni 

Noi p"rc io d.st .n^n imi') tra 
la t ens .one suscita';» dalle lot 
te opera ie e popolar, ri..Ha 
press ione che q u e s ' e eserci
tano sulle s ' i u ' t u r e p r o l T ' i 
ve, sul le istituzioni sul qua 
d i o poli t ico un t tensione • 
una p ress ione cne sono ne 
« e s s a n e per r n n o ' . a ' e la so 
cieta e t a re avanza r e , in con 
T a s t o con l'.T'tor t a n s m o e 
l 'anarchia dello sviluppo ca 
pna l i s ' i co , un orri'iie nuovo 
Del tu t to d.versa e la e sa sp" 
razione in t rodot ta dalle ma 
novre e dalle provocazioni del 
nemico di classe, o eia mizia 
tive e s t r emis t i che ; questa non 
giova al l 'avanzata della clas 
se operar:: 

Il compagno C.ovann, Iter 
lingieu ha cu t camente solle 
c i ta to una p u rie a elabora-
/ l ime e p ropos ta ri: una nuo
va polit ica ei onomic.i Solle 
c i tazione s e m p r e utile <e il 
c o m p a g n o Napol i tano nel suo 
in te rven to ha g'a da to un con 
t r i bu to in tjues'a d i re / ione i, 
ma a condizione d i e si m u o 
va dalla cos ta ta / .o r i " ''he noi 
a b b i a m o pronos-o s elte con-
cre t " e una e iix -< t i ! nea ' ' 
sv i luppo, in quan to abb iamo 
p ropos to scelte ri' ellisse e ri: 
al leanze sociali e polit iche 
P r ima eh r u ' t o .• impor t a rne 
l'afierniaz.'One ria cui s iamo 
par t i t i , e della cu; fondate / 
/<\ s i amo c o n v n r i , che gli au 
ment i sa lar ia i , non av ranno 
alcuna i ons«""ien/a negativa 
per Io svi luppo economico 
ma al con t r a i l o spingono ad 
un Minepore sv:lu!)t)o, solleci 
t andone modi ! i a/.ion; quali tà 
live C o n t e m p o r a n e a m e n t e noi 
r e sp ing .amo la linea secondo 
cui gli a u m e n t ' - a l a n a h do 
v rebbe ro s empre r e s t a r " nen 
t ro i l imiti degli aument i del
la p rodut t iv i tà Se ciò avve 
nisse . non s: in t rodur rebbe-
io ma; le necessar ie modifica
zioni pe r il t ipo di sv i luppo 
in n ' t o L-i Malfa ^ to rna to 
n so s t ene re — in iHilenuca 
con il compagno Enr ico Ber
l inguer — che p r i m a di pen 
sare a increment i di sa lar io 
che pos sano s u p e r a r e quelli 
e'elia p iodu t t i v i t à s; dovrei) 
b" ro e l imina re gì- sprech i , ec
cetera No; e esa tb imenre il 
contrari l i- giacche la scarsa 
p rodu t t iv i t à nazionale globale, 
le r end i t e , i pa rass i t i smi , gli 
sprechi non stmo e lement i ac 
cidenta l i , m a sono — per mo
tivi s tor ici e s t ru t tu ra l i — mo
m e n t o o rgan ico eh q u e s t o ti
po di sv i luppo , che non pò 
I rebbe mai esse re t ras forma
to senza che le lot te opera ie 
r o m p a n o vecchi equi l ibr i , av
viando equi l ibr i qual i ta t iva
m e n t e d ivers i e p iù elevati 
Abbiamo d e t t o r o t t u r a di vec
chi equ i l ib r i , che t"> qualcosa 
di ben più prec iso della a so
luzione di con t inu i tà » di cut 
ha p a r l a t o Pet rucciol i . Tale 
e la funzione naz ibona le 
della lot ta ingaggiata dal la 
c lasse opera ia In q u e s t o in
dir izzo. ha un valore centra
le la nos t ra oppos iz ione al 
d i lagare di un rivendicazioni
s m o i n d f f e r e n z i a t o . e cioè la 
nos t ra scel ta p r io r i t a r i a a fa
vore dei sa lar i e dei reddi
ti de : l a v o r a t o r p rodut t iv i . 
Cosi c o m e ha un valore cen-
' i a l e la nns ' r . i scelta ner uno 
s:>osramento de l l ' a s -e del
lo sv i luppo dai c o n s u m i in 
dividila!: ai grandi consumi 
s.v'ial: 

In vari i n ' e r . e n t ; sono s*a 
t: r ipres i ì temi re la t .v : al 
r . n n o v a m e n t o delie is t i tuzio 
n: Quc-s-'. in tervent i confe rma 
no la p-os:z.one che e r a s'a-

ta indicata nella relaz:one, e 
cioè cne in p re sen /a d d l a e ie 
scita democra t i ca , opera ia >• 
popola re , e nec . i ssano un m i 
novamen to delle ist 'uziorn e 
dello S t a to , sulla via e nello 
spir i to de.la CoM.tuzione re 
pubol icana , ;-»'u il de t e rmi 
riarsi di un confh t ' o t ra la 
realta del paese e le ìstitu 
z-iom s tesse Le nuove conqu: 
ste della classe opera ia , il tuo 
lo ctw essa di fatto svolge 
nella società nazionale recla 
m a n o l ' adeguamento delle leg 
gì dei codl'.'i del s is tema giù 
dizmrio , dolla pubbl ica animi 
n i t r a z i o n e , e una diversa con 
cezione de l l 'o rd ine pubbl ico 
Fi n a t u r a l m e n t e , innanzitut
to, i e c l a m a n o il r innovamento 
di tu t to il s i s tema scolast ico 

A p ropos i to de l l 'o rd ine pub 
bheo, g iu s t amen te il compa
gno .Sccch-ia ha r ip ropos to l'è 
s igen/a della r i forma della 
legge di pubbl ica s icurezza e 
eh r i lanc iare la bat tagl ia per 
ques to obie t t ivo e per gli al 
t i r la non presenza della po
lizia nelle manifestazioni de-
mocra t i i 'he e popolar i , il di 
s a rmo della polizia m servi
zio d 'o rd ine pubbl ico Dob
biamo al t e m p o s tesso riha 
d i re che per la classe opera ia , 
per tu t te le forze che lotta 
no per il r innovamen to demo
crat ico e socialista del l ' I ta l ia , 
non e vero che la polizia 
sia di pe r se s tessa il nemi
co. Il vero a v v e r s a n o di clas
se è la g rande borghes ia ca
pi ta l is t ica , sono le vecchie for
ze d i r igent i , e sono q u e s ' e 
che giocano hi ca r t a della prò 
vocazione " della esasperaz .o 
ne. Fri pa r t i t o r ivo luz ionano , 
un pa r t i t o che lotta per il 
r i nnovamen to democra t i co 
del l ' I ta l ia , deve saper affron
ta re in m o d o giusto i proble
mi dei r appo r t i t ra il popo
lo, le forze di polizia, le for
ze a r m a t e . Il compagno Lu
cio L o m b a r d o Radice ha cri
t icato l 'uso di formule vaglie 
qua l . « a rea dì governo », « go 
verno o r i en t a to a s in i s t ra » 
Ma, in veri tà , è lui che ha 
r ip ropos to una discuss ione m 
termini vaghi e a r r e t r a t i In 
ques to Comi ta to Centrale , ab 
b iamo ind ica to con precis io 
ne e conci etezza . nos'i-; 
obiett ivi politici Abbiamo det 
to che resp ing iamo l ' idea di 
elezioni an t i c ipa te " come vo 
gl iamo c o m b a t t e r e il governo 
a t tua le per una soluzione 
più avanzata Abbiamo de t to 
che cosa c o n c r e t a m e n t e inten. 
d i amo per governo o r i en ta to 
a s in is t ra , che s. qualifichi 
per le conc re t e scel te di indi
rizzo e p e r gli att i che com 
pie, per l ' a t teggiamento v°r-
so le lot te dei lavorator i e il 
r appo r to che stabil isca con il 
nos t ro pa r t i t o , pe r il supera
men to e-ffett.vo di ogni pre-
R-uiriizirile d i sc r iminaz ione che 
impedis/ 'e a! P a r l a m e n t o di 
assolvere p ienamente le p rò 
pr ie funzioni 

Il m o m e n t o e cri t ico — ha 
concluso Rufalini — ma al
l 'at tacco e la classe opera ia . 
Sta al n o s t r o Par t i to impe
gnare a fondo tut te le sue 
energie , in tu t te le sedi , nel
la col laborazione con le a l t re 
forze opera ie e democra t i che , 
per intensif icare la lotta fino 
alla vi t toria delle grandi ca 
t egone p ro le ta r i e . 

i ! 

L'o.dLg. 
approvato 
dal CC e 
dalla CCC 

A conclusione del dibatti
to, e stato approvato il se
guente o.d.g.: 

• Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di 
Controllo del Partito comu 
nista italiano approvano l'In
dirizzo della relazione e del 
le conclusioni del compagno 
Paolo Bufalini ». 

L'ordine del giorno è sta 
to approvato alla unanimità, 
meno l'astensione di Lucio 
Lombardo Radice. 

Inammissibile interferenza politica a Pistoia 

La Procura sequestra 
la delibera del Comune 
per gli operai in lotta 

Analoga operazione alla Provincia - À Trento la giunla 
reg:onale istituirà un fondo di solidarietà con i lavoratori 
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T i O N H I ^ À S F ! " W y A ^ M O C Questa foto è stata scattata ier i . Mostra II 

u\yrsui\i\ orji>/j/\ oinuu centro dl Londra con la fdmosa caMedrale 
dì San Paolo, sotto un cielo limpido. Può sembrare un'immagine senza senso, invece ricordo 
che ieri era appunto il tredicesimo anniversario dell 'approvaiione della legge ant ismog che 
si è rivelata salutare sia per i londinesi che per la stessa ci t tà. Tredici anni fa in fat t i , ben 
diverso appariva II panorama della " city " , sotto la densa e nociva nuvolaglia nera formala 
dallo scarico degli impianti di riscaldamento e delle industrie. 

Una nuova politica del « tempo libero » discussa 

da CGIL, ARCI, UISP e Lega delle cooperative 

1 

Bonaccini indica un obbiettivo preciso: conquista dell'autogestione dei 
circoli - La lotta deve investire le vecchie forme di dopolavorismo cor

porativo - « Disaffiliazione » dall'ENAL - Concusioni di Morandi 
Il r i lancio di im movimeli 

to pe r una nuova politica del 
trmpo liucro l'ile l o . m o l y e 
va i le masse ci: lavorati l i : , e 
s ' a ' o il teina d: un convegno 
-vor^is ; ad Ance .a i ra e^K>-
nei ciew.i C'CWI,. de.l ARCI. uè . 
l l ' I b i 1 e deila Lt'^a delie coo
pera t ive 

I. pun to e-s.senz.iale d. rife 
rimeriti) nel d iba t t i to sono 
s ta te ie lotte opera ie , il ca 
ra t t . l . e avanzato che esse han-
nu li s i s tema di r ivendica 
zinne che me t t e in d iscus 
s iune la condizione u m a n a 
de! l avora tore den t ro e tuort 
deha l abbr .ca , es .gendo mio 
ve fo rme di potere con t r ap 
po->te a quelle eserc . ta te dal 
p a d r o n e . Con la s tessa ridu
zione d e l l ' o r a n o di lavoro, 
specie nei grandi centr i ur
bani — si e de t to — si riaf
faccia cori immedia tezza il 
b . sogno di u n a « a l te rna t iva » 
i irca il tempo libero r-ispe t 
to ai modul i impo.sti dai cr i 
t e n di svi luppo economico e 
dal la ideologia elei capitali
smo 

I n t r o d u c e n d o quest i tenH :1 
c o m p a g n o Bonaccini , della se
gre te r ia confedera le della 
CGIL, ha sos tenu to l 'esigenza 
di a p r i r e una fase n i n n a , at 
t r ave r so la <i cos t ruz ione di un 
r a p p o r t o organico t r a la linea 
genera le della CGIL e ì p r ò 
blein; de! t e m p o Ubero >• La 
CGIL in tende d u n q u e impe
gnars i a fondo ir j q ' iesto. 
c a m p o . p r o m u o v e n d o allo 
s tesso t e m p o una verifica uni
tar ia con t;li al tr i s .ndaea ' : 
T a n t o pa i che la poi . t i ra pa 
d rona l e . anc.ie so:»o que-*'o 
profi lo, e m nata d.i una cr . 
s: In fabbrica, ad esemp.o 
1 "affermazione del d i r i t to ri. 
assemblea non po t rà r e n o 
non inves t i re s t r u t t u r e e fun-
z.oti: de : r : r w l : az:end.il: ma 
riovrat: da: p u l r o n : snizzan-
d.) v:a le muffe del più gre; 
"o. e del p.u « n u o v o » dopo-
l.ivor s-iv) "orpor.Viv.) 

T rova re p u n ' i d: a t tacco , d. 
una - 'm: le bitt .ig' . :a. m ime 
d.a" . imen'e apprezzabi l i da : 
'. i vo ra 'o r i . avi rare, def inendo 
obb.er t .v : internìet i : un mo-
v .men to di r i forma che co:n-
iol?. i s t r u t t u r e e fo rn i i d: 
organizzazione del tempo li
bero Su q u e s t o ha at*:rato 
l'.itrenzion-'1 Bonac.-;n:. no 'an-
rio che comp . to della CGIL è 
s o p r a r . u ' t o quel lo di d a r e cor
po ad i n i linea nver .d .es t i 
va a r t i co la ta 

La conquis ta da pa r t e dei 
l avora to r : dell'ìu:<-> . t e r ione 
d-->: Crai az.end->'.•• q-:esta e 
-ina n r e r «a p iro 'a d"ordin« 
m e la CGIL lancia, su^ger -n 
d o l i « d.s"iffi.iaz.one o da*-
VEN'AL. che con '.a sua r>o-
!:• ca e st.ita :'. comulemer . 
' o d" ver ' -ce d: un corr>on-
• v-srr.o. nro t . - ' . i r .e di un 'ere-
d ' a f.iso-s-a 

S-:r>er. rcio '."àriTus;.-) or zzor. 
•^ ,i7 end .le a'icl-.e quo^*: c-al 
r.e: mod : cii° : lavora" ^r- <-e< 
s - - e ^ l i e r ì r r . o p V r r r . n 
e=nr m e r e una r.u.v.-.i mar-j-a 
z o - e c-i '" ' i"i 'e "rovar-» co' .e-
s.irr.er.*. CXÌTÌ i l*re e-r^r-.e-./e. 
«n "ina r ! i*.-.'.'",i . i^T.oc-a ' i . - i 
.1. '. Vie-e a-- v a?-or.- Q"ii T.:D-
!̂> -n^er-~-- -' ri.-cor-o | .-.' o 
ne del l 'ARCI. "...-•.•..:-, del-
". L'ISP. ". ,r z a'-và della l e 
£.1 del le i-oo'-vra'-.-.e Co*t c.v 
m* lo DO"ranno a l ' r e o r e i -

logica e polit ica dei modi in 
cui la società capi tal is t ica - -
in concre to in I tal ia dal 
Nord al Mezzogiorno — ten
de a r isolvere i p rob lemi del 
t empo f 'bero 

Uno dei punti analizzati dal 
convegno e s t a to perc iò quel
lo degli s t r u m e n t i cul tura l i 
(dal la s t a m p a al c i rcu i to tea
trale» Data la « g l o b a l i t à » 
delle concezioni che s u q u e s t o 
t e r r eno si possono confronta
re è na tu ra le che le varie ipo
tesi s iano nut r i te da una ri
cerca cri t ica. Bas ta pensa re 
che lo s tesso <c g iornale mura 
le n u m e r o zero » dell 'ARCI e 
s t a to battezz;ito da non po-

I che obiezioni c r i t iche e da 
una successiva polemica. Il 
giornale al l ' insegna dello slo
gan Tempo Ubero - Tempo 
di rivoluzione in tendeva ap
p u n t o r i apr i re un d iscorso ge
nera le su quest i t e m i ) . 

Ma il p u n t o decisivo — è 
ciò che ha sot to l inea to il com
pagno Morandi conc ludendo 'I 
convegno — sta nel p o r t a r e 
avantr « una linea di contat-
to au tent ico con le classi la 

v o r a t n c i » obe rando un sai to 
di qual i tà nelle organ.zzaz.o 
ni che sono impegna te per 
una nuova polit ica del ferra 
pò libero In sostanza, la .".in
tes tazione ve ramen te rad-ca 
le degli indirizzi della class». 
dominan t e può a w e n . r e at 
t raverso « u n g rande mov. 
men to cu l tura le dei lavorato 
r: ». Ciò che bisonga evi tare e 
« la ten taz ione di diventar»-
una sor ta di s u p e r p a r t ' t o n;: > 
si coscienza u m i c a di tu t to 
il mov imen to opera io » 

D 'a l t ronde l ' impegno pe r co 
s t ru i re s t r u m e n t i , circuit i cui 
tural i au tonomi non s-gmfica 
— ha n o t a t o Morandi — er: 
gere u n ghet to di cu l tu ra non 
suba l t e rna . L'az:one per una 
nuova pol i t ica deve p ro . e t t a r 
si sulle ist i tuzioni es stent 
sui grandi mezzi di comun ' ea 
z.ione di massa che hanno u • 
ruolo d e t e r m i n a n t e . E gli stes 
si lavorator i lo hanno caai 
to q u a n d o hanno mani fes ta to 
— per la p r i m a volte m It.. 
ha — dinanzi alle sedi della 
radio-televisione 

Proposta un'inchiesta 

Spie e traffici 
alla Pro Deo? 

Nell'università di padre Morlion esisterebbe 
un servizio di informazioni collegato con cen
trali straniere e funzionari dello Stato • La 
denuncia nell'interpellanza del sen. Anderlini 

r. z.'.izion. d e m . v r v , " se-
oorr .o loro moni e .oro tr .v 
d.T-"n. ib^s-a p e n - a r e alle 
ACI.Ii In Mi m o d o la b . v i 
c'.ia in to rno ai crai azer .da-
1: d .venterà un n i o n v n t o del 
r>.u vas to d scorso su". lem-
-.v> ' . bo ro che di fa**>-> glan
di ni.ìs<-t> d: l.ivorrj'or- h i r .no 
.Toer'o con lo s"io-.v>ro eene-
r.i'.e con sci oner i m r z - i l : ohe 
e- :eono nuove «."e'.v d- r ' . i s . 
se ne r l i casa i rrasnor ' ' - l'.is-
«e'*o u r b m . > t . c o r iuscendo a 
imr)or r a l.i esi^enz.i di que 
s 'è r-forni e come urgent i que-
s'-on- n.iz-.onà*.: 

T i t t o c.ò n r e sunnone d i 
•vir 'e del le a s - o c a ?'• or,: rl-.e 
^ - . T I ••ii-Ao^-i i 'e n q-i^s'o 
c a m p o '.a con'es\ir.:one ideo-

ì :. i.i.f-.c.o di st.le v.ttona-.o 
i r . i r , :i ' i) da un grar.iie parco. 
i el c.iore del cjj.utiere « bene > 
S i l a r >. -i fi-e pos-i d i villa 
Tm' i i ' i ' i ' 'ina targa d ottone 
ai.'.r g res- i Qjesta la faccia 
'.a dilla Pro Deo, l ' I n o e r s . t a 
.iitern.izn rw'e d. stadi sociali 
di v.a.e l'o.a. dove, f r i l'altro. 
si tendono cur ' . di g-ornalismo 
e iì. ]•: c e . 

Ma c.etro e, .e-ta facciata si 
celebr i una vasta attività ' in 
•lOrniativa » politica ed econo
mica cr.e rasenta il codice pe-
i.a.e. !. .-tnatore \nderl.rii. 
.iella «.ui.-tra ;r.d.;vnJente. per 
li secoi.Ja vo'ta ha presentato 
.n 'n t i r r e l l m / a s j qjr l la ch t . 

re!L. p'tvedc-rte .n'erro^az one 
.tei m,i»i::o -cor.-o, il st-natore 
-'.es-.) ..et : : » .a putrida « tua-
/ .ore c t l ' a Pro Deo». 1! par.a-
n . t . . \ i re h i ^r-.t-'o che vt-r>:a 
<-Hert i ~:. ipprofo"ci.'.i .rch e 
- 'a s , j ' l i : ' \ - ; a de.l L'n.vtr.s'ta 
oeili Pro Deo> 

1^ -.-..;.: t M'.:. accjRo al! l'ni-
vcr= 'a ..-•to', u -,i-,i -t.i'e rro1 

s--* rei! .r.ii rpt!..irz.i rrt.*«.r.:ata 
.-r. a r'rt.-.c; n'.t nel Cois •;. o. 
a. m.n-' .ri de.l i Poboliwi I-:ru 
i or.e. do. e F.nar.ze. de! Lavuro 
t . i ta l'.it.T.o n .. .: ; . cr..evi'--
rra l a . i r ò oi - i p - r e t .-e r..s_lti 
a. rr.:r:-'.ro d^^l: Ir terni e i e 
...la Pro Dt-o <.3.=:e -n s;r-
'-.7 0 d ir.forrri.iz.or.. (s-1 q j a ' e 
\-i.i..-,.n: -. r-L.-v.i di pr.>d.:rre 
.a ri .et.va rìoccmcr.taz:one'> :n 
(.ol.o^.init nto con «erv.z. stra
li. t r i e valendosi di una \ ì n -
t n.i eli aginti recl- tat : fra fun 
.•aiIIC.r. d i .O s ; . j ; 0 ii .jl .ar0>. 
P-tre. e .oc. ii. pol.z.a 

L'.'.torpollanz.i projtfcje spe-
i ' ^.Ì^.ÌO .hi- ' dai '44 ad O^KI 
la Pro Dio ha 'volto una pen-
IO 'OSI fitto i t i e computo una 
.-or.e di operazioni finanziarie 
ni iolle^a-ronto con grossi nomi 
de., .nda-tr.a ital.ana e 5tra 
n.ora ». \ q.ie«to proposito il 
pcrlamontore <=.v.:o!:r.e.i come 
-otto il paravento dell'Univer-
s.ta catto!.ci sorK1 stati « com
pi..; n.ov menti di carat tere 
va , . ta r .o d.i parto di e.'poner.ti 
.iella Pro Don > 

^.l uno d: q..o-t.. mon;.>:nore 

Carlo Ferrerò, fra l'altro p r u o 
li: qja'.sia- - titolo n. stud o 
\nderl.ni toiede ai min.^tro ne 
g.i Interni ci: « renderò noto : 
fascicoli personal. del Fer 
rero. mìr> esistimi presso la 
Questura ed ù Minuterò dc-p'i 
Interni >. fa^c coli che rigoar-
.ìerenbero pravt.-s-mi reati pe 
n.ili corr.me-si ria! prelato Sul-
1 altro diriger.te. padre Fel.x 
Morlion. un don-.;n.cano belga 
K.à la r.v.^ta Astrolabio ha 
ir esso in luce un passato a d r 
pvro irq-.i ---tarT- (io-chh-els d.. 
r.ir.te la paorra avrebbe n v r 
lato che e'B ~n adente del. i 
destapo q„ar.d ) il frate era 
r ..-..ito a f - i t i r o . .r. c:rc> 
-to.irc .--o-.o c i .a ro rin. Belg.o 
occjp.v:) da. naz-.=t; m Por*..-' 

kl l l lo 
•^J . Mor..on avrebbe oo.Ls 

ho:.-.'.•) att.van.tr.te con : <erv z: 
- U t t t . L"S.\ della Cl\ e de. 
TÒSS ^ta d. fatto che .1 pr? 
Ic.to ?.7T.\ò -n I t a l i cr>r, ^; i 
rro^e-:ozi..ne o. lX->n S"-"zo 
per De (.aT'er. . >-r conto 
.-esondo I'A-trolaoio. de'.! O^S e 
..i.la CIA. Da qjev.o rr.orr.-r.to 
r.,idro Morl.o" ccrr.-r.c ò ad or 
>:ar.:?.\ire la Pro Dto na*,i cr*: 
-• p-o 'ege^re in un opj-ccl.-» 
o- q^tst.i . -r»ar-zz. izo 'e. cr^r.* 
«un movimento intornaz.or.a e 
d: i.-p.raz.o.-.e cr.s::a.-ia contro 
.1 niarx.srr.o > 

Nola s..i -.r.terr-e'.'.inza \r.-
.ler'.n: chiodo q :.r.d. una appro-
for.d.'.a mcn.o-ia sj'.l'att \ *.à 
oolla Pro Deo con :1 ccncor«o 
oo.la poi.2:3 tr.bi.Mr 3 per n-
n-ttterr.r le cencl^s on: ai. \ . 'o-
r :à j::jd.z aria C:ò s: ron.ie 
tanto rc.ù u r e n t e \.c'o cr.e 'e 
pis«-.\.ta rie.la Pro Deo vers-> 
1 1NPS =.«-..> as^,i! posanti i r.on 
«or.o stati pacati i cor.tr H „ - : 
creviden/.al. dtc. i 'rr.j/.c^at:). 
ohe il decreto pres-cur.?.* e co'. 
ivi. ohe ha r .cono-cuto 1 l ' i . 

vers.tà s: basa su a l e n i dovj-
mor.t: della cu: \a!:dità mo'ti 
dubitano fondatamente Inoltre, 
i l tre gravissime irre^olar.tà 
sono state commesse Quindi 
Anderi.ni conclude / .nterpel-
'.anza ih.edendo di ritirar*1 ì 
passaporti di coloro che r.iul-
ta -s i ro rosponsabili di reati 
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